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:l̂ à,- GIOWN'î TA, .DI .IERI 
Ls' p'rertSioni (JitiaiSle —i>ah'er»ao 

Quella "dèlU 'tùiggiorttii^a — haDiìo ft-

- . l i primo Dièggia.^ passato Itatt^iiil' 
la»eate ÌDiltaliai «i dalle notizie.'ohe 

"'%|s-lianno all'orai molto maltutìii» in oul 
sfiamq «otivtindo qhffsté' j'IJ(he,'S«inbfa 
o^^,a,9p'p8^o| all'.eiìterli) ,8ieti<) a^veb'ijii 
diapràiw, ,tf^ifttB lUobandip |dj ;Uoa fab 
btijoa ai PeroO' In tTogherla, 
"l'jQovei'ni 'hantìoi aBjittto tiitelara l'or-
atBé;";ànolié';toB* iaUstàs ohe'Selnbraruno 
e' 'f4?ptì<!._.dé^b 'e9oèssl've"]e Vioìatrtól 
di'llb^rt^,' ià,«',o}x(i,'iin ,4IÌBÌ .non heinnp 
resalo;grare pt>egi)i<liziuui^}ibtad uaa II 
bei-là! quella dai dittamJtardl'.edi inceli-
dlai'ì.-Son'iarSiBo'dnnqtje nói à proté 
8,tare, —; parlando dì cas^ uostra ', -^ 

• «oplif'g?,.l.'pnl;]SÌ9PÌei'ft;'|ka vieto iWmj,-
naOQisi plùihratta. di; quelìoiobe. fosse 
iliirealtàj « s» ' n ' è premuaitói i 

.̂ '11 iiòntpiid''dei^OB»èro]4B0a è però 
|fl|lo^ spai.. A'r|ìatè"il igff^a ì̂Hl̂  e'.dìaàt-
.i(i,iì);e, iV.a^ipjggio,' «^(^bVipljs'a^fvWp 
semplice e facile; sarebbe rimedia baste. 
Yolei'appena >)ier uii:i^ale,ileggero e*su-
'|lè'ifl6iàtó; Wèa t r e i l ÉWe che 'ha con 
|ótl'g'^yp^Jj^,caii^ti(j;otì^in6to qutj'sta.iii-
inó|9||s^ioflf,fl»,lla,(JÌà^6Jj»Vpr»trioe.'—ehe 
divenuta duanéo lDAnnqpi4:imponetì^e>— •( 
è'igrave eìprdfondo. i. > ••.•'•• ;i 

'Ma; i GtiVéifni, pochi" e poco éfHoaai 1 
rii||di,^pf)^8ono apprestare da 'eo l i . ' ' ' ; 

Al' (ìòverni-ed ai legislatori é necea l 
tìHQ''8i liàls'pjtnò''t'nltHqdànti" forinùno ' 
%,oó^^etiapfejs^4<^»Ì!enVeì;g(i^aljbiénti, -
glj.,?09ftomi8^ gli .«opini, .d\,ouoré e 
dliistalletto.iilia, Ekbbiamp gi&,>detto sa: 
bato, •'•• '• • 1 .' ' ' • ' . " ' 
'•*Mfe-, è nfetìeB'aarlo • acpÌDÉé*8Ì • (ostò 

all'impera,, ,óon' jbjé):?;!» jgijBDd^siifia.e 
oon[ pari sincerità. , . , 

Per gli.anarohistiidella diuamitej c'è 
il Opdioe penale, le Assise e li ergtietolP, 
E^ sta'bebé.'•'• '. ' •' 
',',|i[a,.pai;',l'.ppeijàio.priesto' e bhp lavora, 

Bi.pep, (a. wa.f ftiiniglià„,|gi jsia, sempre 
nn.>tr;ittameDlo ilmaDO, ì^naìvita. meno 
aóonSolata.'un' avvenire meno «pauroso. 

.i|Iia,gior,n»ta 'p^S|S^'trjtnqnilljssiina a 
JElp.Iflai, ftt^piiò teiiiite .varie cpnferÒBze 
private e proibite due o ire ove Ifjrano 
ooflig'arsi degli ^.^STO '̂ ,alleaip'gplB,^ò-
oietà' ',,".''' ,• ,i " \ ' '• '_ ,̂  

Al cimitero furono deposte delie co­
rone'laullaitómba di Fisuitelli,, nóoiao 
ilsptimo maggio. 18&l,l'mB<aeaza il eoa* 
corso..diiAssoolazioni, •• ' ,• ' • . • , • 
' ; Ilì'Be e-. la.Eegina.fecero, le loro-eo 
lite passeggiate in carrozza sul Corso >. 
Bei : Vetturini,' 600 > abbandonarono^ il la­
voro. . •. -•. ;. f ,1 t 

{«)' T^vimmiMh,MiuLÌ /..'; 

• A N - T O I N I O TkTEXXSBAjaXSSX ' ' 

• Car. Booo un-bel pensiero I [Emilia 
entra a sinistra) Io non so uscirne 
dallo stupore! E dine che se mia fl'glìa 
sposasse il signor 'Margntti, io sarei: U 
più.lieatp uomo del.mondo 1 Ma come 
si''=faràsJ|.Vinbere .questa benedetta oros-
turà?.ì',^óh, toh, mi' viene un'idea-I 
Il signor R i g h i m e l i 'signor Margutti 
Bono amici. Non so se questi sia uno 
degli invitati-al pranzo diidomanil Vo­
glio domandarglielo . subito, perchè in 
caso diverso procurasse il 'modo di t'ro-
varvisi. Certo,- colle., sue maniere.gèn-
tili, col suo. bello', spiritoj.óon' quella 
intimità che'è'proprio, di simile circo­
stanze, potrebbe far. breccia nel onore 
di.,«iia figlia. Ben trovata, davvero 1 E 
senza frammettere indugi, scriviamogli 
ipso facto (-ea al tavolò e si métte a 

' ' e*) Premiata con monnona onorovola a un 
Concorso, 

Il Popolo BupmnO, ed il fanfUlla 
soltanto lisciròiio, non avendo .voluto 
lavorare gli altri oiierai tip-igi-aB, 

''In Éatie le oit tàdei Veneto -non si 
ebbe a deplorare il più piboolo ilioi-
'dapte. . ( . ' " 

A Milano tutta la giornata -scbrse 
bèiiza-inoidenti, solo verso «e'raessendd 
Slate emesse' inipiazM del Datìmb delle 
'grida, fu fatta, schierare la ' t f l ippa e 
vietalo l'ingresso,'seiza poi altre oon^ 
sèguenze. • '- - • .. . - ,• -
(itNessan inoidente neanche a Torino, 
ove fa foste'ggiato' l'anniversario delia 
O^tUera di lavoro, anche con un discbrao 
di Edmondo De Àmlcis, che inneggiò 
allafiittellanza universale, 

jOaltua jerfat ta a Uavenga, p posi ìa 
jptfj qi^eliii ^p'roviiip'iji, Bv'entlùsì arre-
si'ati divèrsi anàróhlóì In-'Mtli 1 princi­
pali nentri. , , ^̂  \ , ,,'^ 
, , A Papnza ao/.ta'ptó scoppiò''^ellii'di,-
jnamite,"ohk erk stata deposta n fcso t ­
terranei' dèlia fotto-'prefetlura, peto non 
pipdnsae ^aloiin di(nn,pi. Si crede d'avete 
in' raaub gli autori'," 

Alla , (nezzaniitte t ra ' l i t-isabàto e la 
domenica a'Tcrll , sooppiarbii'b 'Viri pe­
tardi (u diversi punti dtìllà'"'ci'ttéi. Nes­
sun altro iuoìdenlie nella giornata di 
ieri. ' ' • - • ' 
> Qualche d|8aitdlne.Bu.coeBse ^ Bologna; 
un a888nibraipento;,fii sciolto nellà.mat» 
tinas,,d()po il.to'co)! tipa • sessantina di 
perdona „ percorrendo in gruppo, alcune 
vie, ruppp ì fàpaU,,ed 1 ,orÌ8l'alli dj qual­
che b.pttega e pe,ro|4, fur9,uo..fatti otto 
,?irr.es);,i. ..yersp .^era fu. 'Biped,iip ̂ Ha 
fuili» ^^l'jj'flfrarfl in,.,??»??», iViltorio^II, 
ms,^B.é|le-.À'ilop.an,ti,arringà fa tojlastpasa 
che.fu.poii .dispersa,,dalla, oav,aIlèria. 

, A'So,l».ro|ó' scoppiò,i^na bfmba rim^ 

§pttp ,ail',u(fipip,postale.prodpoèndoidBi 
anni ,a) fabbricalo. ;, , • , 

Calma perfetta ,a ffenova e, '^\t,mm, 
ove,furono tenute vane oonf<ireqze,ipti-
. ' ' ' » ' » • , . - . . . . , . • 

, : A ,3pezia si arrentaronp alpuiit ,apar. 
chioi presso, 1 quali" farpnoVuvatl degli 
stampati sovversivi. 
. A Livorno soinperarono i vetturini 
a d i cocchieri d^l (rum, ma la tranqail-
litài.rimasB peifetta. 

A Nipoli. fttvvi molto panico"0 nulla 
•pilli peìchè .presso'Salerno erastàtairu-
Data doliti seb'astite e dulia' 'dmaiaite. 
• A d Imola non- si ebbe alcun-inci­

dente, tutti-.l'negozi però furono'.chiusi 
in seguo dladesione alla festa. 
• lAd Ancona'furouii arrestati in'-'Una 
osteria 4!i-.Bnarchici".cha'erano riuniti 
per deliberara"snlle!modalità''d6lla fa­
sta. Nessun disordine.. . •! • 
..••Nelle"altre città d'Italia la'giórnati di 
jeri non presentò nulla di eccezionale, 
essendo trascorsa come, qualunque'altro 
giorno festivo. ' ' ' 

mera la rlsolaziOBi votate, ,A Triiyes uà 
incendio doloso diittrusse il circo nel 
quale eravi stata nnairiunione suci'ilisti, 

Neanche in Austria l'ordina fu tur­
bato, sebbene a Vienna ai s'eoo tenute 
31 riunioni di operài; ohe adotarono la 
risoluzione delle-b^o' ore di lavoro. 

•A Budapest gli 'pp raì.'don-avendo 
avilto ti p^rniessa di'- rluBifsi, si rena­
rono a Pè'roo,- ove :gpoppfò''(jP, gravis 
Simo incendio che dipesi'ftppi'foatu dagli 
oper.au n.^llii fabbflpa, di rnaechine Ei-
chélìjo», produceadi). iin danao^di oltre 
300-ni'ila flonni. \. . • i - , ', 

, A 'Bruxelles si è. tentato" di. far sal-
tSre'op.llttj'diuamite la oaijsi del bpf-go-
ìuastro.' ',.\ ' . . . . ..' 

Nel piim'riggio vi fa ùn' grande bor-
ttìo. di §800&,8aoialiat.. NBIBBU disordine. 

Ball&laltre e'apittin d'Europa bì hanno 
notizie phe lagraude festa idei lavora, 
tori è.paesata tranquillale aenza'diHor< 
dni . ' . - . , . . ( - • - .!.!' , ' • -
" J A Berlinoiiiisootàlisli fecero una pa­
cifica dimostrazione. >• .' 

A Londra vi fa un corteo tanto impo­
nente ohe .mai si vide regt ta le i ' a 'Hi-
de-PaitS-'gll>oràtorl" pitélBttfhV"da 16 
tribune: ordine perfvttis's mo. 
./Nell'arsenale dKSVpoLWflh. ai • trovò 
na,8,a.eso,aontiep9nte.,pltOj^oa,tsile di latta 
pipneifli. .dinamite, di, potope fulminante, 
.p.una ,eintura,mpni,ta' di.partuccie; ma 
senza ,n)l,cóia né iirdegnii'.per, far soupprare. 

• . t t .>. .n l i l i 1 l'r ,."1 I " "... • 

"ÌLDIRlTm.iLIiàVlTà 

In yrbnòia il' primo'maggip pSssò ab. 
bftstaiizà lrbriqail|o.' A Parig'i non' pi fu 
nulla di notevole, oltre la aolita paura. 
Fu lennip''u'n t^eeting' di - oltre ''4000 
persone e isi deoiae di pprjace, aila'Óa-

scrivere) 'Già, già... questo è .un mozzo 
infàllibllo.,.. Vedreino se mia'flglia... è 
senza cu'órè....-8e'-'in-v'(3oè-di' sangue.'.-, ha 
dell'acqui;..''nelle" vene...-i;ia ' ohel non 
sono bote'd^dir'si'né'm'meno per iàóher'zo.;. 
Messole il diàvolo davanti'gliopdhi... òhe 
iu questo caso è... un' bei giovanottOM. 
ohe aspira al matrl'Hióp to'..', non lo, tro­
verà còsi bruttò:., cohii) se lo andrà-im­
maginando-,,. Ecco fatto..', (chiude la let­
tera in una insta) E ora... l'indirizzo 
(som««rfo)signofOristoforo.,;Marguttì... 
sue gentilissime mani, {chiamando) 
Lisetta.-

, . 'S.CENA XII, 
Lisetta (da sinistra) e detto. 

Car. Le hai parlato? 
Lis. he h'ó parlato, 
Car.' E dunque? • ' ' i 

'£ /s . 'Sen^a però alcun, profltto.'Ella 
8i'most'r,i' ferma' nelle'sue risoluzióni. 

C'ir: Bènissimo! Cioè pò..! 'malissimo. 
Ebbene, qbando. devi 'uscire di casa, 
porterai questa lettera lai signor Mar-
^litti. Ti'dirò poi quali sieno lo mie 
intenzioni. Ma zitto, vbh! ooH'Emilia. 
Ella ' non deve sapere niente di' questa 
lettera. 

Lis. State pur tranquillo. 
Car. Vattene! (Lisetta entra a sini­

strai Era pochi mesi sarò suocero del 
signor Cristoforo. Lo giurerei sul mio 
capo. 

•fidile di E.ivaohol e funebri gesta ,, . . 
dei suoi 'tris'li-iobiqpflgiiif da(lB'tlbro..oon 
daaiia>'-ritedui.a incompleta, dalla mi-
natìpla"dt'^''eatèndere a" tutte le nazioni 
una- cosi formidabile guerra ^ alla pro-
pr ie tàe alle,persóne, noi Prediamo ohe 
SI pàusa irìirrs;- oltre fa' necessità di 
premunirci, qaalohbaitro utile animae-
stramoHto.. '•.'• '> ' ' ' " 

Isooioiogi distinguono parecnhla-spe­
da di folibità! la f'oilità pradioalià'dalle 
religioni, òhe consiste a rassesìh'arsi 
alla volontà di .Dio, a guardJre là vita 
presenti ooins' una prova, per otteilero 
dopò la morta uttà'felicità perfétiai la 
felicità''fiiodofloa ohe risiede'nall'àplia-
gamento di ciò che si ha, anche qu-^ndo 
non-si ha niente, o si ' l ìa ' tàolto pnooi 
restringendo i desideri alia' facoltà ohe 
8i' ha' di aoddisf.itli. V i ' è la 'felicità 
morale ohe risulta dalle'àffsaitìni divise, 
dai successi ottenuti, da 'tutto ciò òhe 
Insinga o rallegra lo spiHto''bd'il cuora. 

VI è infine la felicità eòbnomioa, ohe 
— oonlranamante ai proverbio inven­
tato dal milionari, che'Ia'rlchezzanoD 
fa felici — nasce dalia .rlboh'ezzà o-al­
meno dalla agiatezza, e ooì)8!ste'nell'au-
mentu .'dei bisogni, creati dàlia 'possibi­
lità'di'soddisfarli, dalla felìoifà mate­
riale), insomma, dalla dolcezza'di vivere, 
dal benesaere. ' ' ' ' 

, SCENA XIII., ;,- , 
Rodolfo (dal fondo), e detto.' 

•Eqd. (di dentro) È permesso? 
par. Avanti I 
Sod. (entrando) Signore,,,. 

' Cdr.' A ohi ho il bone di parlare? 
lìod. Io mi chiamo Rodolfo Carlotti 

•di.Milano. Da un anno e mezzo' a que­
sta parte mi trovo però ,qui,. quale 
segretario presso questa Intendenza di 
'finanza. 
. Car. (fa un'inchino) Ed a ohe debbo 
attribuire l'onore della vostra presenza 
in. casa .mia? " 

Rod. Ecco... la causa, il motivo,,, la 
ràgioiie.',;(Oome mi trovòlmbarazzato!,,,) 

Cqn (Ohe bel modo di esprimersil) 
Ròd. Mi sbrigherò in poche parole. 
'Car. (È quanto desideroI ]M(a che cosa 

•può yolere dii me, costui?..)' , 
' Jìòfi. Sappiate adunque ohe un giorno, 

mentre passavo per una vip, vidi spor­
gerò' dal davanzale di una'finestra una 
testina di donna cosi bolla, cosi sublime, 
da meritare il pennello di Tiziano ò lo 
scalpello del Canova. 

Car. '(Bum!!) 
Kod. Io.., me ne innamorai pazzamente. 
Car. (Poverino!) 
iJorf. D'allora in poi non ebbi più pace... 
Càr. (stupefatto) (Ma ohe razza di 

discorsi viene a farmi !...) 

Le rivoluzioni dello sooroio delsaoolo 
passato e di tutto il secolo attuale, hanno 
cpstituito l'eguaglianza teoiioa dì tutti 
in faeoia alla legge, l'eguaglianza del 
diritte: 

II'ideale della dampar»z!a è posto 
molto pia avanti, è l'eguaglianza del 
gàdi'in;4'^t''i,''che ora somiglia tàolto ad 
un'qtbpia. , 

Il godìtnento religiosi) provlene'idAlla 
fede; il godiiaento 'filosofloo può tem­
perare iSabprèzze d'ella Ustura Btfiàna 
e frenate .i troppo «cuti deèiderij' il'go,-
dimentpi woràle può, completare il bé-
iiesseroi ma il godimento materiale, cioè 
di tutte ilpi pi!iidtafa?loni meo^ssarip .allo 
sviluppo ifleiot), dell'uomo è la base, la 
oondwioii&'és»flazlalè d'orai feliPiJà.' ' 

Questo è-1]ideale.;.NOI 'né', è'iàmb "an­
cora lpat'anl,'[|ijiiiW ,loqtani olia, .|ii5!ebé 
di avere l'assti.tìnraitione perfttttti..dbHp 
svolgimento lalmpnoidelle-forze" fl^ilohe, 
abbiamo della gente che mu'ire"Ietterai-. 
mente, di'fB'ià"e',''tf'oi»" bolo' in' ^iioàii'd-
moti, per esemplo in Abisslnia,' love la 
tremenda carestia ha, mietuto niiglìaia 
dì vittime, din'aSi'zl', alia' fóVzala'ilnjjaa-
Bibilità dftgir 'l^||^'bi*"jptp()teiiti,,B Èfpjl, 
disfare tanti bi8ogm«jast,ìnif«in%fo.,vit-
time anche, 4?,noi,.,|H,oBsa ,nostra.*..'GHi 
esempi sonqiiaumeroSissimì. I l -ponte 
Margherita S'Bpiii* fa iflgagura'to'siai-
stramenta. daj'ùji'ùbp»o .'pp« vèpohìo,''ohp, 
privo di'ìavi;r,b è, di' panè,'BÌ.buUò né) 
damo. . . , . , . . , 

Ma, lanche fuori d'Italia, anche'preaao 
le nazioni più-ricche e"più fortunato di 
noi,'la miseria fa le sue •vittima,'%r8é 
più,ohe, 10 I|ta.lia, 
lAuohe.l^ gli.esempi abbondano, 

. A'Pafigi,' UDB- povera donna era . ri­
masta vedova cori'due-figli e una'figlia'. 
Il vqòti)'sifeoe'attiitao ad essa.' Jjon 
più ,amipi, ,nop ,plù lavoro, .non , plìi ri'-
sorse. Pochi giorni-addietro. Stanca .'di 
vivere, profitta' dell'assenza- dei due fi­
gli andati, in cerca' di. lavoro, prehde 
nelle sue braccia la sua figlia, una bpll'a 
r.agazza dj 18 anni, e fra tutte e, „due 
accendono il braciere tristamente leg­
gendario. , 

Io Inghilterra, nella rìoo^sslms, In­
ghilterra, ai'viene 'peggio,' l/aspiàihò gli 
esempi.'. 

Quando si gonfia.la vanità di questo 
secolo,, chiamato del progresso, a'Sl-deve 
riconoscere ohe tale e Uuli'altro'b il r i ­
sultato di tutte la nostre gtossa'rifo.rme 
e delle battaglia combattute e vinte, e 
ohe nemmeno è riconosciuto a tutti gli 
nomini'il diritto alla* vita, a 'on pezzo 
di pane, anche* nero e diiro,'noi''giamo 
costretti a domandataci s'è'' il "medioevo 
è, già finito. . . . 

' Eoa. E, non fpi dominato che,da,l'de-
sitjerio di far mio quell'angelp..,. " * ' 
, , dar. Della finestra. 

Rod, Appunto, della finestra. Ed ,ò 
questo il motivo per cui 'pra, mi trovo 
qui, al vostro cospetto. (Jiabohè, sap­
piate, ohe quella,'creatura ohe io amo, 
oh' io adoro fino alla' follia... 

Car. Ebbene?.,. 
Rod. È... vostra figlia, 
Car. (attonito) Mia figlia ! 
Rod. Già, ch'io vi dpmando,per com­

pagna della mia vita, colle ginocchia a 
terra (s'inginocchia). 

Car. Su, su da quella posizlonol... 
Rofi, (s'alza) lo l'amo, l'amp più di 

me atesso. Ella, per me, ò l'aria olis 
respiro, il sole che mi riscalda... 

Car. ààn metto' alcun dubbio,,.. 
Rad. Oh, grazio signore ! Io vi sarò 

schiavo por tutta la vita. 
Car. Piano, piano ! Devo però dirvi 

che' mia figlia.... 
Rod. (interrompendo) Non vorrà con-

oodermi la sua mano, malgrado il vo­
stro assenso ? V ingannoresto I 

Car. Como!,., (stupefatto). 
Rod. Quand' io por recarmi p per r ì-

ritornarè dal mio ufficio passavo davanti 
il vostro palazzo, ella era sempre là, 
alla finestra, e mi guardava bon' tale 
espi'ossiorie, come volesse dirmi; T 'ho 
compreso ed io corrispóndo al tuo ' a-
more?... 

6 niioeéfprfo òMe npi rtiaplociotfamo 
l'orgoglio iÌ8lle. Bopttp'gtaùdì oótiquIetP 
scientifiche e politiche, finché vi sarà 
della gente he ibiaòib-tetteMlmeate di 
ftime, accanto al 'luògo W'Bltrl t lf loù'ò 
e cantano, disattènti aiìè " S'ofEer'éiitó, b 
alla morte ohe batte 11 yjpinp, . ,; 

ilia questiona umanitaria si'impone a 
popoli B » governi, Eisolvbria •&'Mbe^-
B'ità. ,̂  ; ' . "•;" ';•_ 

. 1 dipamttartìi, forse inbobsoiaàò'nt'é', 
ma BÌout«m8ni8,,ne, allontanano ,,qall4 
loro guerra micidiale alla proprietà',« 
alle perionei' Unà'fellcs solazione. ' 

Iti làogo dì anilare a\/aiiii; essi -Vanna 
indietro. Eipuapitànp; le antiche passioni 
selvaggie, anteitipri a tutta la civiltà, 
le stragi degli nomini' dell» cavai ne !« 
delle'palafitte. CommèttbttP ipeobato' di 
alaviahi.i, , " . ' ' . ' ' ',, ' ' ' ^ _' " 

La,.loro,tepjepaipna è,ipvo(!«'ta dalla 
coscienza' pubblicai,e |ai]C«pr)]eaions,,pec 
riuioire effleace, deva 'essere energica, 
éibà 'p^opohsiooata" alla Violenza' dblle 
loro brutalità. ' ' ' " ' " '•*"' "i, ' ' '' 

Ma, nello' stésso tempo, governi e po­
poli dicono; p^sttadeVJijaijohè |otlo-an-
oorà ''il teWo/'fe' tlIWriti' %lla * fdnt-bre 
minaccia di un iramaDtpsangaipnsQidei 
BBColo','!ohe se' l'àguaglaaBz'i- nella feli­
cità oconomica, Diatenalèi-cpstVtniaoe* un 
ideale 'di 'là dli'^^élllt'é,'•qh'n .flooM'a'ém-
bra utopia, il diritto alla viia è' sacro 
aaiitpi e per tiiggiuingerlo é- nepesitrio 
"a'bbaitera.'tutti ! vi«ti pregiud zii; tut te 
le muraglia defila'Cfiiiia,'tutte-le caiito 
di dissensi tra poppji e Stati, tntili i 
germi di gaer.re'polìtip)i'e, j'eligipae' ed 
economiche.l'ÈlUq'ila'vor'o., lungo, a ohe 
esige l'avveniaieiité'it'^n.à.'gi'i^ii.de rivolo, 
zione nell.B'aaime.'lDioì uonViiglia ohe 
quel giórno bp'ubti'tròp'py'ta'i'di 1 

(DlriM) : ' ,, ' ..] ' •' 

GLI ANTENATI DI RAyA|Ht|l. 

Risalendo di-qn^lbUogenerazibàa nella 
fainìglia di Ravaohpi, dal lato ,paterno 
di-i "Kpenigsteni, 'si'è tró^bto ohe il tri-
Bavólodi Ea'vaoh'.lj'Eiiribo'Koe^ilgsiein 
e il bisavolo Lnigi-Eprioo Koeiiigstèln 
v;epnetb8pt>lòòati a'Saèrleii, pressò Lim-
bburg'neèflandèsè, dòpo essére stati 'pro­
cessati per delitto di fù^tò,' assassiaio 
e Incetidio. B'iìtra'mbi, padre e figlio, 
facevano parto della banda famosa dei 
Boklcenrijdera, ohe nei secolo, scorso in­
festò ,i Piaeal' ~ ' 

FtótlClriiO.'ìN&bt'oiitÀ'RIO 

' Il-paesB dalle-NaBoh», che si trova 
presso'ad, Apparizione'sui versante nord 
del monte di-J'asoa .iu.Liguri», fu l'al­
tro giorno teatro d'unraooapricoiaole 
dramma. ' • 

Car. (i'nooKen'to) Dunque v'erano delie 
IntelilgeDze'.'frà voi !;,. ' ' ' 

Rod. V intelligenza defeli occhi, si­
gnore, ,i quali col loro muto ma elo-
quantp, linguaggio, dicono più di quanto 
potrebbe diro colla sua lingua Cicerone 
0 Demostene. 

Car. (fuori di sé, si mette a cam­
minare .Ite e giti per .la scena a passi 
frettolosi) (Non so chi mi tenga,!.,. Altro 
ohe contrarietà al matrimonio,!... Ora 
la faoceiuia a chiara come il,.meriggio. 
Oh, la mia ingenua Erailiucoia, !... Uin­
grata ! Ma l'avrà da fare mi» me !..,,A- , 
jpoi-sggiare dalle finestre l.„ .ph, ,)e fi-
nostro ! lìiaognerobbo murarie tuttai a 
costo di brancolar nelle tepebre Si rom­
perai l'esso dal collo...) 

Rod. (Scoppia il tepjporple). 
Car. (o. s.) Li» vedevo' spesso',"quella 

brioco.tift,-«Ha flnsptpa;,ma.npnjgi avevo 
mai pennato flulla, di. raale.'lmbeoiUe, 
pezzo' d'asino l'.'ptivevci;iiiVece''riflBttore 
ohe "quando 'ìina, signorina ailrùsoisob' i 
gomiti sur davantele dèlla'fl'liestra,'.è 
vaga di vedére e' d'essere' veduta. "Has-
sòiniglik una civétta sulla gruccja', in 
moraaati d'uc'OBllatu'ra, (a Rodolfo) Si-

'gnore.!; Se' credete 'd'essere corrisposto 
da lilla figlia, v'ingannato'assolutàiponte. 
L'amore clie dito avere' per lei, 'vi 'hsi 
fatto interpretare,'lo cose ih modo'di­
verso'da qiiello 'che sono. ' 

Rod. Oh, no.,. ( Continua) 



IL F R I U L I 

Un ftalello aaoiw per disgrazia la 
propria sorella. • r. 

11 fallo aooadde nella .Iqojilitó detta 
Bioelle, ed ecco in qu&l modo,. 

Un giovanotto, Berto Dèllepiatte, « I r s ' 
cava a «aoois per quella biil2a,'Mìettia 
ad una ana «orella, ona'Umpattoft-gio­
vinetta di diòiott'anai) vsi noniìé Valen­
tina. 

ISrano le 8 » a s t i a i I I , giovanetto 
aveva già tirato pareóolil fo.rtanatioolpi, 
eoa gran giòia della,̂  J^àjéntina ohe ei 
divertiva aVaoooglÌBMTpòyéri peaDiiiì 
colpiti 6 o te ni>glì Intermesizi andava 
raooagliendd tutti i Sóri flhe trovava 
longo la atrada adòrnaQdoaeas il uàpb 
e il seno. , ,, , ., •: 

Ad un tratto il. Dellepiane ai ferma 
un momento per tìambiare la capàala tii« 
servibile, mentre aveva già catioàtò il 
fucile. '• ' • ' • •*•'• ' 

Ija Valentina ai avVlOÌtia "póttendosi 
inavvertitamente dinnenai i alla boìjoa 
del fttoile ohe l'sUro tenefa. spianato. 

Hel (orzare la oapaala ' per estrarla, 
questa scoppiò, il colpo parti e feri, in 
pieno petto ìa fanóiutiaV'ohe io tin su­
premo grido d'angoaòia liftddff riversa 
al suolo. ! - -> ' • ' • . 

Il oolpo non era quasi anoor partito 
quando lì fratello gettando nn nrio di 
disperaiiioBe .si sianolo auUa sorella aor-
reggendola, àf&tioliè non' oàdesse. l ia 
poveretta col petto eqnarbiato, pallidis­
sima «ta evaitiita • 

Il Dellepiane quasi pazzo dai dolore 
la portò ib ana vlolna oasBpok'di con-
tadinii tentando d'arrestare II sangue 
ohe usciva zampillando dàlia ferita. 

Tutto fu vano, poco, dopo la povera 
Valentina rendeva l'estremo sospiro. 
. Il fratello fnggl come pa2za,,e finora 
non fu potuto trovare. ^ 

CALEIDOSCOPC 
La data storica. • • • 
1 maggio (187^:), Muore ini Firenze 

ì^icoolo Xonimasao..,,, , , 
a maggio (1,519). Muore in Amboi^e 

Leoaaroo da Vinci. 

Un pensiero ai giorno, ' 
l u politica ci Sono delle, vari t i ehe 

sono vera solo dorante «a giorno. 
X 

La sfinge. Soiarada, 
Fin l'eroe più Wdò « Bsi'o- ' ' 

Fa'tr«mare il J calo-primiero, 
,0uQtiL..ra2tr'̂ » a una voQalo 

' ' Si'riìroTO'nd'/ÌM'ató;' ' ••'••-
B \:intiet brutta paBslope 
Ohe fa l'ttom trinta a Borniona. 

Spiegaz. del' tnonnvètBo preoad. 
FRANCIA • • ' 

X 
E e | flqit^, • : , j , , ; , ; . 
Dietro àn convoglio funebre. 
— Non Biute dunque parente delude-

fn.nto? , , . ' . ';. ' ' ' V 
— No, amico intimo, da tanti anni. 
—; fi una balla'pròva di amicizia la 

vostra I ^ . , , ' 
— Ohe,'volate? Lo, àqoornpagno alla 

estrema dinàora, col medeai^'si plaoBre 
che se fosse un mio pareiité. 

mikìmm • 
Il priipp, mapio in provincia 

Da ogni' parte della Provinola si hanno 
Bolivie, ohe la giornata di ari passò tran­
quilla e senza ohO; l'ordine pubblico ve-
hissa turbato in-alcun modo, 

ca l l id i» P o d r e c c » , l'animoso" 
socialista cividaleae, patio ieri a Bolo­
gna io due rinbicini di operai. 

à> i J a n i e i c , ' . i mifgjsiio» • i.. • 
Il primo maggio ' -

Il fatto di mandarvi questa mia car­
tolina colla data del 1. maggio, 

non deve minimamente impressionarvi, 
né farvi stare in ansia per l'anndnzio 
di fatti tenebrosi, che la malata fantasia 
di qualcuno, furae, temeva; poiché'il 
nostro paese; serio' e morale, s p c a n ' è , 
non è terreno addatto alla coltivazione 
di idee malvagie: e la oantiibalesoa teo­
ria anarchica non è oonoaoiuta, pheper 
esaere sevoramonte condannata.' 

Tutto, quindi, passò liscio Uscio, coma 
ogn' altro giorno deli' anno i né poteva 
essere altrimenti. 

' Lavinia 

Ctviaàlìe, i maggio. 
La gran giornala — Musioa. 

È perfettamente, superfluo'òhe vi dica 
ohe ìii gran giornata à' oggi è passata 
qui tranquillamente, tja popolazione ci­
vidaleae è pacifloa per indole, amante 
dell'ordine., e piena di buon aana.o. Ciò 
sia detto a raa'rltako onor suo. 

Non eguale buon senso ha dimostrato 
l'autorità politica, proibendo di 'suonare 
alla Civica Banda, e che avesse luogo 
l'annuale sagra di Moitnaoco. 

Non si spiega poi la 'diversità di trat-

taàiekto usato col permettere invece la 
gsgVa ,d' Martigna'oco, e che.'suonasse 
la Banda a Udine, ooma mi narra un 
aiiliiCttgianto questia.aet'ada qaélla città. 

l'orse che,,.l'ordÌiia4r» meso iminao» 
ciato'a Udine ohe ,aytìividale? 

e r t i l a aapWza;'peregriua.'di certe 
autotitS'l '/ '•'•..r-ir'-rfK ' : " . 

• « 
Vi mando una primizia: il programma 

bellissimo di un grande ooncertoi Che ei 
d.a);4.„efltrfl.il.nie4e. nel nostr.o,,,TeB,tro, 
è pel quale si oooupano con indefesso 
^More, oltre ai fllgrmoniol cittadini, al­
cuni professori del nostro Collegio, di­
stinti ed' appassionati mnaiclstl. ' '• 

vVo ne riparlerò al momento oppor-
tnno, 8 frattanto aoaovi l'appetitosissimo 
Menu di, questo convito spirittiale ed 
intellettuale ohe, ol si prepara:, . , 

J?arte I. 
Mei/erbeer'. .Muroia dell' incoronazione 

nell'opera 'VProfeta». Oroh-strà 
Vevdi. Preludi» atto I I I noli' oparS 

« Traviata ». Oroheaira. 
fomaiìmi. Coso a vuoi sole. 
Boocheritfi. Minuetto in ,la maggiore. 

Orchestra, 
Rossini. Preghiera del « Mosè • . Meizò 

'ao|iràtto, ba-ritono, cori e ciroheatra. 
Parte IL 

Mendelsmhn. Marcia di n'02«e nel « Sognò 
d'nna notte d'estate», Orohestraj 

BonizmUi, «0 taso Fernando» aria n«lla 
., ,tl'av9rita».,8ig..,„,, , ,. , , , 
Ùounod. Meditazione sul primo preìddlo 

'di'Bach'.' Archi, pianò ed h'irmoniiim. 
Rouinii 'Scena e cavatina iiell' opera 

l'tBruoe». per baritono e cori, Signor 
,L.,Bront.. „, . ; , ,. ', 

Lisst. SabondaRapspdià ungherese, Or-
, chestra. ' , 

. , ; , ^ , „ ' „ ;,;,; ' . • , • , , , , . w ; 
'fcntlaana, / Maggio^ , ,' , 
(iiia oorrispondenza umoristioa — Fucoc 

all'ànol '— Parlili iiiiovi — BaaU seria 
i genia..,., viceversa. ' 

•Forse colla intenzi'Oh'e filantropica di 
volgere il pensiero dei suoi concittadini 
lungi dalle idee terrorizsaoti del primo 
maggio,, un corrispondente latìsanese 
della ,P«fr'i'a del Friuli ha fatto inse­
rire sabato' nii àrticoleito che' spande 
non poca luce umoristica sulla na­
strai società, nonché sul corrispondente 
medesimo, nonché ^ul, (giornale ohe ne 
aocoglie le,importanti H brillanti rela­
zioni della' cronaca locai ê  

Il corrispondente ol 'narira ' le ' aerate 
in casa'della''^ egregia'"e gentilissima 
signora Sofia », ed i giuochi di .società 
che vi ai farinp, fermandosi a descri­
vere eoa molti^.dettagli il giuoco del 
brucia bnioia'osBia del àruaiar l'ano, 
nei 't[uale é peritissimo capitano Ugo, 
lohe-81'dedica, a'questo allegro esercizio 
« con molto brio ed eleganza »,. 

, E facile , opmprendere di quanta im­
portanza aia per, la cronaca della no­
stra provinola e par gli stadi ' cui po­
tranno dedicarsi in avvenire i nostri 
proponipoti, il sapere ohe in casa della 
• gentilissima signora Sofia» si « bru-
cip l'ano «1 . , • ' . , 1 

Non è detto però in quella corri­
spondenza 'se in'una'stanza 'attigna alla 
sala ove si eseguisce questo spiritoso 
ma pericoloso- giuoco, ci siena>l pom­
pieri pro.pti a, circoscrivere l'incendio, 
caso ra,ÌBacoiaS8e di propagarsi a regioni 
vicine,.. Caspita, non si sa m'ali... 

Dàlia medesima cronaca latlaanese 
apprendiamo-poi ' anche Che • in casa 
dalla'gignopa Sofia, frequentano persone 
(fogniiParMlOì Avvocati, MedlQi., -Ne­
gozianti, Possidènti, il Sindaco, il ,Pre­
tore, it Notàjo, Parmaoìsti,' eoo, ecp. » 

Proprio 'cosi, e qu-i'ètà' iiotjzla' * capo­
volge tutte le idee che si avevano fi­
nora, sul partiti. Ora non diremo . più 
it partito di Destra o di Sinistra, p dei 
liberali, 0 del clericali, 0 dei' socialisti, 
e tocca via; 'ma 11 partito dei Notaj, 
0 quello dei Farmacisti, o magari quello 
delle Levàtridi, o — perchè no?—quello 
del Campanaro I..., 
''Apprendiamo poi anobs ohe ipartit i 

degli Avvòba'ti, Medici, Negozianti, eoo, 
non sono parliti seri, perchè « quando 
questi mancano, la oonversazione di­
venta seria ». 

Quaste egregie pevaooe — ohe del 
reato sono ' padronissima di divertirai 
come megli-I loro talenta in casa propria — 
siano grate al corrispondente delia Pà­
tria del Priiilt , e alla Patria, mede­
sima, ohe le hantio messe in burlai la 
colla Corrispondenza pubblicata nel nu­
mero dì sabato di quel giornale. 

Zeta 

Vtsvfovte. Il Consiglio Superiore 
dei. lavori pubblici ha dato parere fa­
vorevole sul seguente affare: Progotto 
d'appalto per ìa fornitura di meooaul-
smi fissi lungo, il tronco Casaraa-Spi-
lirabergo della ferrovia Oasarsa-Spilim-
bergo Semona. 

l in ik c o u d a n i i n . Quel Zorzenoni 
A'uedao di Ziraooo {Comune di Eeman-
zaQOo) ohe fu arrestato a O-jrmona per 
avere spacciato delle bancanote.austria­
che false — come abbiamo riferito a, suo 

tempo — venne l'altro ieri dalle Asaise 
di 0-orizia condannato a otto anni di, 
oaroerd, doro con inaSpriméiito, ed-al 
bando ,d»gìì Stati aueirlaoì.' i] 

. I i l t sè ind l i L'att»a di hrnciò if-
grosao c&sòinalé di proprietà' del oav. 
dott. Bargàit) in ffiowe dì Potìenone.f 
Danno "superiore alle 8000 lirèf la causa ' 
si ritiene aooldentalej però vi sono dei 
si -diBe.itói ' quali l'autorità: competente 
fa in'vesiigaàiono. 
"'•" •—' la Ef^otato si S?irii]ppi5'1l"''ftlo''oò" 
nell'abitazione di Fedele Daiìgnnj le 
fiamme per'opera dei vìllici aooorsi fu­
rono dopo due ore spente,' limitando il 
danno non asaiotirato à lire 1600, Ba 
nnusa rillensi accidentale. • 

T i r a s<».ii<iro e • i i o e e r . a , Certo 
Angelo Della Toffola di.Poloenigo, van­
tando un pubblico diritto, si introdusse 
di notte uell'a stalla della.suooet»,Pa­
squa iianjiiliBt asportandouiia vaccina dei 
costo di h. 100. 

O s p i t o I n K r a t a ' . Unascoiìosólut^, 
ottenuto rtóovero gratuito' pair la 'notte 
nella casa di Margherita" Franfèra Ila 
S'adBgliàn'% rubava a danno di questa 
da uh' arniadio aprtrlo ogfjetti per, lire 
SO, dandosi poscia alla fuga. 

- C l M a r d l a u u d l a o n e s t n » Il conte 
Carlo de Àjsart'a di Boachisdi lnt ìsana, 
ad opera ;dl .parecchi individui, capita­
nati da. un suo guardiano privato; ohe 
abusò, della fiducia in lui riposta, ebbe 
un danno di. circa lire 100 per lèjoa a 
fieno asportati dai suoi fondii -. < . <i < 

' s ; i m , ' , , ' . , 'i ' ' ', ' ' , 

. . lillunièipio di Sédeglìano 
.".. Avvi»» 

Per chi-può avervi Interesse ai de­
duce a pubblica notìzia che da qualche 
tempo .•qué'Hto-'oapolttdgó doraùaalò es­
sendo riniaslb se-iza'ftrmaolà', 'per sodi 
disfKre ai Wntlnui bisogni del pnbblieii, 
sarebbe desidarahlle-la-auasollecita ria-
perlij^ii, phe per la importanaa del Co­
mune 'é%i( cqu.la 4300 abitànllj e. là di­
sianza d'altra farmaoìa, d'oltre 7 ohl-
lomo,lri, non potrebbe del roato non .riiu-
solré 'àuffiòleiitftmente produ't'iiva. 
' ' Saiisglltoo,- 29 aprila 1892. ' '• •' 

p. i l ì Sindaco . 
Q. Brunetti 

,GPNA(3à_ CITmOiSà; : 
ìì pt-ltAo maggio a Udine . 

Anche nella nostra, città, i^ri- palma 
completa. La giornata passò come 
un'artra qualitnque giornata festiva. 
Moi.ti.si recarono alla sagra .d i Marti-
gnD0flo,;,ìl solito .ppbb)ico.assisteva alia 
musica, passegglandq. in .piazza V.,.B. e 
in Mercatov^pohìo, nel, pomeriggi.oi a; 
nimato tu il solito passeggio fuori porta 
Aquileia; eoo. Insomma ognuno passò 
la domenica secondo le sue abitudini.,, 
domenicali, -̂  divertendosi come loeglio 
poteva, 0 poma la b.orst gli permetteva 

Dall'autorità erano stale pre,se misure 
.assai più che suffioleuti a, mantenere 
l'ordiife pubblico, per niente minacciato. 
P a n e della gi^arnlgione era consegnata 
nelle caserma , i , , • 

Sabato sera si procedette all' arresto 
dei seguenti.., anarchici (111), ohe venne,ro 
soarijerati, questa .m^ttìnp,, e che saranno 
processati per .ufflasione, clandestina di 
manifesti sediziosi: ,, ,, , , . 

, Moro Cesare fu Carjo, d,'anni.l9,,bar-
bièrèjFaélut'li Pietro fu Calisto, d'anni 
18, libraio; Pauserà Alessandro fa Paolo, 
d'anni 17, litografo) Pabllui Domenico 
di Pietro, d'anni 16, tipografo. ' ' 

Ieri, a sera venne sospeso lo-spetta­
colo al Minerva, dopo Che la •rii'Èpre-
aentazione del r w M t p c e era.stata,an-
Dunciata, e ai disse che in questa so­
spensione c'entrava la paura del pn'mo 
maggio; ma a noi consterebbe ohe l'au­
torità dì pubblica sicurezza non è Inter-
vanuta in alcun modo, con proibizioni, 
e ohe la rappresentazione non ebbe luogo 
per ragioni lutt'affatto dell'improsa. 

\ S n e i c t à O t i e r u l a ( g e n e r a l o . 
Alla assemblea indetta per jeri in 
prima convocazione, non fecero atto di 
pi^esenzi ohe una trentina di soci, per­
oni non avendosi raggiunto il numero 
legala, la traitazioue degli oggetti al­
l'ordine del giorno venne rimandata a 
domenica prossima 8 andante in se­
conda oonvooazioue. 

Neanche il primo maggio ha' (tastato 
a destare nei nostri operai la onsoionza 
dell'obbligo di ooouparai del loro legit­
timi interessi. Altro flha venir a par­
lare di radicali mutamenti negli ordini 
economici e sociali 1 

Imparino prima gli operai come ad 

.ogni: diritto corrisponda litt dovere, i ahe 
qfliòtìi sa vogliono ylvtì^e affratellati 
lo'' «"ooietà, debbono «opportara • a'nohe 
il, peso non tanto grave poi di òboU-
Iparti di essa, »f.|jo!iè.po«*iio senSpirsiln 
taVtfl e per tutta oònaegalt'éi beneflìsiiòhe 
tie'.'attendono, ,Ndn é'-ln'Jqueeto mòdo 

''òhS'.iì' dìmosti-a dlo'av,*!-^'progredito e 
d"èèéere morite'^òli delle r'for.ne auoòW 
più importanti cui si aspira. 

C o i n i i à t o p«tf I* ab f f i t ìE ione 
d in r© ' i r e« i» l l e ; ' OltVè-'-lo aitt*--glà* 
pubbli/iate hanno pagato la quota ^»g.., 
sunta spei primo .semettré ''dai corrente" 
anno ì isigiiorlj-Fratelli Tumiotio e 
Q-iOvannl Pantarotlo. 

L'.mcassp complessivo., della -stessa 
ptìmi rala'fu.dij L. 2Slp,|la qttal'iveti: 
nero divise come segue: ' 
Congregazione.di Carità. L 
Istituto TomadjDÌ . - i> 
Asilo Infantile ' » 
Sooieià Beducì. • ,:> » 
Qiarflini d'infanzia .-; . , » 
Sooieià.AgCnti;pel feudo disco-
. cnpazlone » 
Elargizione, e)la Società Operaia 

Q-unerale pel contributo alla 
Sonpla .,, ... . -i ,. » 

Spese in stampati e bolli ed-esa-
zioni , . • ' » 

400 
400 
.400 
400 
,400 

libo 

60 

.60 

• „ "'.. , 'ITSio 
' ' ' ^ t R f i n t i M i é M r a o d " a«Hag;i3;lo 
d e l l e ' é t i t ó i Sete'é'nteàte ' net mésa 
•di'iipWe'1892.' " ' '• ", ' . " '" 

Alla.stagionatura; , ' ' . .' • 
Greggife ' ' ' ooìlì n. 57 'k. B480 
Trame' ' ' ' „' , l à ' , ' ' 816 

All'asfagglq : 
.Greggie. 
JLa.vorate 

To ta l e ' . ' '69 6276 

,n. 129. 

'fetale . 'Ì38 
S » c r I ' n o s t r i H B c m b r o d . - ' A 

falerno,'a'Pàtria-adl'aohitella, a Por' 
l'ammàre, a 0-istel Volturno, i'càocla'-
torl sono .'ippiistati ad aspettare la 'qna-
gl'iea-ho giiih^onb'-spHss'itU dopo^la'tra­
versata del'Me-lllei'lraneo.' '.•, '' ' ' ' 
, I pescatori del ma're lanciano ai loro 

confratelli'in'S. Uberto i lg r idó : qua­
glia quà.^^ là-'oamefiolna- ibcòtóriclà. 

Lunedi aoìirso sulla spiaggia dei paesi 
che abbiamo boinidati se lìè s'onop'rese 
2000' oollfe' reti,, ed i' cabciatt^ri; coV fv̂ -
olle ne ammazzarono'' iti'"molti"'u'n'K 
qnai-'atalina per-clàso'nuo: ' '" ' i "•"-"-•• 

Questeici'fr'o, aggiunte'àllà circostanza 
ohe il passo è molto scarso, oi fdn'no 
temere che- qui, 'da noi, quust' anno la 
quaglià'sarà oomé l'araba fenice. 

.! V o l e u i i u t » . (t ! | t r o | i « a i ( ( k i l e i 
| t r in i f> . inii ieKio' . Una-.egregia per­
sona ci manda la s{>guente con preghiera 
di .pubblioazionei „• .• - , 
: Il 1° maggio è passato, e Capanég 

dal ,« Castello • gli da dedicato quattro 
parola, in fondo rosso, dimostrandosi ar­
rabbialo centrala borghesia-e co.ntro ' 1 
morlerni raggimonli economico.soolali.,i: 
. . Capanèo m qufl suo scritto .domabda 
il perché di si imponente, apparecchio 
di armi Cidi armati,, ohe,egli censuri^ 
e deride. La dersione ,non cado a.posto. 
!, Quest'apparecchio, di a rmie d'armati, 
ha avuto lo soopoi.di ..tutelare l'ordine 
pubblico, B.diguardare la aiourezza dei 
pacifici cittadini, proteggendoli contro 
le violenze di .coloro, ohe, preudendo a 
pretesto un'idea, od .appoggiandosi, ad 
up 'pariito '.̂ énza*'"n'emm,(̂ ii6 ,;"o'o,n.ósoer.ne 
bene 'lo''8copo, 1 Intendono'imporsi alla 
'società, col priiv^o'o'ar'e disòrdini, 

•Non. è, no, ' «ont'ro ' 1'operaio onesto', 
araaot'e''del lavoro', che'si adottano'inl-
snre-eprovvedimentt'j- ma 'contro l'agi-
t?zi,p,nei,j|Lf^natici, il .più delle.v'Qlto iO: 
c'oiisoi-.fiel perche',dei liro atti,, ohe. a-
giiàti.lda neiìiici ,41 ogni istituzione, ed 
jOr^iòe '8po|al,e, vogliono Imporre ,colla 
prepotènza la dia(ruzioiiedi ogni legge 
Ód'ogiii diritto, accampando idee di 
pretese qhe, l'esperienza, dimostrò sem­
pre iiiattuabili. Món è la semp'ice idea 
di festeggiare il 1. maggio, i;he viene 
impedita dall'autorilà; è I'effet.tuazione 
dei tristi propositi sovversivi e delie 
idee di delinquere ohe ai intende reprir 
mere,- è la sicurezza delle vite a degli 
averi dai cittadini a cui a' intende vigi­
lare; a bene s tà i a ne aia sempre lodo 
a ohi bene sa provvedere alla tut-la di 
questi sacrosanti >.dirittil Ed il Capa-
nèo ohe pur respingendo l'idea ohe si 
possano approvare gli eccessi in cui in­
corse un partito nemicò del bene ,so-
oiale, dichiara, nonditpe'no che.to co(pa 
è della borghesia, o còpie la pensa egli 
dunque? La,dichiarazione ohe, uno S'à 
la óausii, vuol dira aver ricosoacinto il 
torto in chi sopportò 1'eccesso. Orb,ène: 
quale delitto penibile di tapta strage 
avevano commesso i mìseri, 'uopiini, 
donpa'e fttnoiulli, ohe in tal i , eccessi 
trovarono là morte o l'imperfezione ? 

Convenga, a\ I convenga il Capanèo 
che quello tu delitlo gravissìinq, disu­
mano delitto, enon è dì.queslo riè della 
violènza che l'onesto d êbba servirai 

par propagare uu' idea o domandara aà 
sollevo. Lo, ijeb'oli'.ijagiioni'adiialte dal 
Capanèo tìùa ba'staìio a. giustìacafs un 
delittoj ohe pria che incorrervii- l',uim(p 
di btiore oneali), devo farà ogni sa'òrìj 
fio-o, opmpt'ètó dtì'èllo dSltà' 'proprl'a vitàl 

Il ,Oapmèiq .digóori;B.anóha .,degli ef? 
fetti delia-leva.-sallfoperaitJ; Ma, ella 
leva, è' fdfae' ohla'WiltO'll-=ialdi"o[ieraio ? 
una ijol^iè. Iaj,!egge, e^a,,qaa»taipnch8' 
l'operalo, come lutti-..dévft-,obi)edire : a 
d.'alsronde;per I. ftg!i^,!li,nìoi,„5ier i^flgji 
dì p idre vecchio o di madre vedova e 
per tonili altri.,oasi,, vi sono suffioiBnli 
aber ie di8pÓ8ièla3i,.o|ecobrn« f c a il 

'Oàpan'éo;" Io Tion'Ve«o^poi ifpe?ofti nei-
l'esercito il buon operaio debba dimen-
iioare i{ desiderk def.tóBOr-o'.j nell'e­
sercito, s'inculcano^ al;,$old,atQ,^et\tim?n,tl, 
di onesià e di' dignità, e, ooiiq'aej.ii. 
sentimenti cammina sempre aòcoa^pa-
guata'l ' idea'del- <ìoVét'éi''a l'opetóìo o-
nésio saprà e<'>lion' dimeiiticherài-ia-ii 
(quantunque nello 4le.dell'e9erciio.), ohe, 
egli deve,,;l_avorare,.,. .i. ,„-;.,, ,,.. . , i . 

,X̂B patria ha,bisogno d'uomini foni 
ed'lstruiti',''óhe 'Vigilino' tllla "Cijnservà,.' 
zinne'dèlia stia 'indipendènza, - ed'- alla 
sua prosperità : 'ogni itaiianó' (noniifli' 
solUso:.l'oper8Ìo).ha il dovere di istf.nirsi 
sul modo di pon'sMu'n'e .quijati, finì.!, a 
quaiido la patria lìbbìsogna.in qualsiasi' 
miidij'de'l saorifloio'dei.s'doì oittadl'Dl, è 
dbvèf'e-di'o^lidiio" l'bffrlràt' spèntaueò', 
réspingendotquaieiaei'iiilaii dvingoiamo. 
che. ooilsigU ,a'pnemder;e ida-essa,. ciò 
ohe, invece,fi- bl^iaj(n,o.n()i pid,^sa prp;. 
p-Mffl)',e, ,̂ ' ^' ĵ , I ,^„ . , ' . ' . j . 

Qui'mi terùio,'.'non,,perShà no^'st 
possa,àlbun pi ' oéli-ilii^àre''tinche II 'ri­
manente .deHosieoritto-ià-- fondo' rosso, j 
ma perchè? il i.testo, si Umi6erel?ba..a-,do-i 
.rogflda, ohe,5pp,̂ f^l?|jjìro atloh.e;|Ì9are giu­
ste, jSe<!«««W(i'j ma però Win É(arà 
liial'dà o'neàli ".approvato"'un''atio'''0ha 
'ttìildèssè "ad BveH« -e'aàiidltB'-con'Vio­
lenze 0 "deluti'."-•>.'-• " ' '<-! 1" •.••!''!>ii--", 

Iljsolo.tempo.lipuò. infonder?;.Co)l'^j 
^perieijza le oo,n)fir!zloni,nelle, qu^stipiif 
sociali; e .sol.o o,ol fraddo e pp^sitivo ê ; 
sam'é' dèll'eaperl'e'nzaj'le (fifflii'FeniRdte 
fe'd' opinióni 91' % idono'"in"ùàà'''6btótib8 
ideai-dalia-Olii''! pacifica •attua'zionK'fn'a 
consegne l'utile somalei'desìderalo, qhe 
iji,ogni,,.altro, modo dijvreb^p -setajpre 
ritardare., i' , . , „ ,' , .'. 

,-•- -'.^ -'i Ji,-,'- "-""0^,Wi'd|4' ' 

. .^Iiis»Mi»lf,i:M%na,«cl|i,o ^à^a, 
Cifri». Ieri, il treno della tr^imvin î  
vapóre ' Udina '• 9àn"'Dabl'ele, " (jhB"'''¥r-
ri*a''à-'M4rti'gà'-''coò allo ói-é'8.82-potisi 
portavu-lmòlti -paBse'^getifrtlTmoi-jli'.aaai, 
che doveva proseguire per Sandaiiie)^, 
volle fermarsi, alla a(|aziope dj 3(tt^rti-

f naooo a 'parlare ..con altra persòl^^. 
ntaàt'o' j)o'rò''ll 't'r'é'no'̂ éi 'mìse'iii'ih''ivl-

mento per proseguire'''|à"cor8li,-'ed" Il 
vìaggittiore-dovette corrergli., dietro. 
SaUtosul,predellì.1,10dell.'HÌti,ma carrozza^ 
non si' accorse che a pochi.inelri.fflori 
dalla stazione ,di Mart|gn,Biicò vi Sjj-un 
ponticello Volle'siSàlleft'e fn ghisa; iibn-
trd'urià delle quali'-anilò a' bàttere'tor' 
temente' oollagamba che> teneva pensa-
lenii e ohe-rimase. gravei))Bnt,e;.,fra,tlaf 
rotta. 

Il treno fu al. momento arrestato,^ ed 
,il pò'v'eró' ferito yè^nS/adagiaSo ' 'al la 
mèglio in uii'''vag'oiiè'"è,'tr'asfebrtàiO'à 
Sàniiaiiiele. , _ •';;^ •-'•.;"''• '-'.';;•'.' 
"' Qties'lo' è "Un' viSmó ^ull'a t'rèb^tiaà, 
e ci dicono che. sia di SpilimbargóV' 

' D n so»e>-AM<k l u s c ì t » n l l ' A C * 
f u t i o l r n l l u .Ti i in ludt i l l» Lai Dire­
ziona di quBll'istiluia^o'i.iOiimunioa:--, -.i 
• Fra 'le-fatioheìe:-ile"-iìiiguatie.'.,d'>Una 

vita dodioita-intianmente eji^poveri .or­
fanelli; riesce:.più-'oh6''''mai- gradito'il 
conforto dei buoni, .- - • 
.. ln,,un.is,t8,nt(!,,di,.aooraggiaii!,e.a.t.qj,p|^ 
sola tema 'ohe manchi il p'a,'né"'àll'amato 
orfanello; al 'Vedere' oMa'Vilàó'rió'di'qUBlti 
oh" oi aimpatisooao, si rasserena--la 
fronte, si rinfranca il cuore, il sonti-
men;tò'idi'.(jàrf|4|neiy|iftKMi^villsiVje'.ài 
prova un'̂  entusiasmo' d àrn'varé "atra 
meta. .^-ai,.tornearipel^f,e: l^adja tutto 
per amor di Dio e della Patria; vada 
tutto, por amor dSU'umanità sofferente 
eh^ .rappresenta jil jCuo,rft di Si?^ firi-
ato; vada tutto, e sudori, e veglie, e la 
v.ta stessa, ma ai salvi l'orfanello, ai 
raccolga il derelitto tanto più disgra­
ziato perchè non conosca la -sua, s.VBn-
tura, -, - -. . 

Tale fn il eautimeiito che ai. coìaa in 
questo giorno lal santire.-cha i oarl or.» 
fauelli di mone, -Tomadini noa..souo di^ 
dimenticali.itra i buoni Ud.inesi, ftijoha 
buona Irai bnani la sistdor'» H'giaa D»> 
plessia lasciata a sollievo dei poverini 
lire ro-lle., 
-i Sia benedetta quell'anima ohe ci of­
fro un tale .soocorso,! che. SI arreca-un 
tale .conforto.'; • . i. ^ -

Quel DIO.ohe avvilisce e ,• consola, 
speriamoli l'abbia - già premiata .degna-
mente, le vive'preg|iìere da,,que4lii-in' 
nooenti, .faranno iforza, al Cnot^ di I»tti. 

- . - • - . ' i '. £ « Direzione 

S l i a r b a r o . l n Él t i inu» yeuerdl 
fa di ritorno in Boraa, dove si è defi­
nitivamente domiciliato l'onprevole es 
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deputato Sbarbaro, p e r «allatèrt alla 
pnlibliouzliiim del primo nuneru delta 
mK, Liberà Parola^ Qt.«sto, «yrà, vt^^A \ 
tirainra di 100,000 copie, oipm» il Libero 
Mfl. are. Si j u b b l ( « h « * il 6. {9 «0» '• il • 
l" di maggio) e pttbbllohorà iu appo». . 
dice il ruHifnK(i«ì,eorirto i | oaroere ,dal 
800 direttore,, ^\ titoloi •// prdmèsio 
spòso, atorii «a^tfaél'e del Éecolp'.^SlX, 

Sbarbaro partirà qaaoto prima ' j e c 
falermo, ^''•'•-'• " '' • 

k ^ a t t c lìti .fl i i i t t t . « d t i t B w t o t 
CI., riferisoiino ohe questa wattlna, a 
porta Oein'ètiiiI'v^nBfl fértaiita una' lat 
tii/enddta di ffel.étto UMBétio, perchè, in 
iMgo di làtte"Sv,eva nelle |a?oóliie del 
éabaoop .BBstriàiió. ,, 1 . 

4. h l ; p è r « l « e e^\ travia. Furono 
rinveniiti e d'epoaltati presso" l'ufBoio'mtj' 
Iiioipale i aeguenti,oggetti: 

Un pezBo di oioadolo d'orologio d'oro. 
Un ocotogio d'argento, gaastato. 

«41 « o i i c i ^ r t o ali l i H i i ' e a e e n s a 
a tVBDtaggio del fondo per gli Oapliii 
marini, sAà .dato domenioii prossima 
al'Teatro Minerva. Spediamo di poter. 
dare domani ritetefessantB jirogratrifflS. 

C l c ò u l i Oowe abbiamo anonnoiato 
sabato, questa sera alle ore Se mezzo 
al Teatro Mineiva ha luogo uu trat-
tenimenio scoiale. Il signor Aristide 
Canova dirà 11 monologo Ohi mi pre-
sia un «aso?jdl-AvS Limena,-cai farà-
seguito la f« | |a Li'- ifiitSrth .ai;A=gpi^ 
gtino Ventlfltìve. ' . ,, ' ' 

Dn festlii»; di-fomigll».chiuderà il 
trattenimentfi'f;'^'•' • ' ' ' 

T e a t r w l I Ì I I l l Ì B P V a i ' Alla rappre. 
sentaziona dl^sabàtd'aéaisieva un pub-, 
blico diaoretiitieuta numeroso, ohe ap­
plaudi tutti ;lisbrasi «sequiori del^T^o-
vatore, ed ifiùìpartlo.ilare U Henorà se­
ratante sigBfc%Bìàlllliftfc<ibfi.a«iiiìie-
regalato di una corona d'alloro oon 
tiooo nastro. 

Piacque e (u bene eseguita dal si-
gnOr-Biellei to'la romanza Poserà wiocia/. 
déCtt.;,Escher. E- di= dalicata-fatturai 
(juanl'ijfnqne assai triste e un pò' raono-
toKa," Aoioro ed esecutore furono molla, 
applauditi •ei'9hiama|t-.dsje; volte al'ptoA 
SUBUioO. il'i 'fi l V A #«',••! ,'• ,f 

l lerl a 'sera, dogo ch'era sfata an-
Btlnoiati' là" 'ralpléìentàaToUè, 'si'Woe" 
riposo per leateggiarB.ihptimo mag-> 

Anolhe fluesla, | e |4 riposo. «Domani • 
e giovèililultiiàe 'à%é rappresentazioni,-
e .giovedì, SefatU d'óiiofe della'applau­
dita Steonor'a.eignorina Ida Ronzì-Cheo-
ohi'. _ . ' ;, _ 

'{l^phiaiu'ariètBitttori ' ''ài^ecalUù! 
Questa mattina dalle ^ijardie di olita 
vennero arrestati Batter Aleasàndròdi 
Léonardft'd'annl 22 calzolaio o'G-uIliusSi 
Antonio fa Luigi d' anni 22 fibbro f.jr-
raio perchè, malgre|(lo, Ijusa^rp -stati più 
volto avvertiti dì 'desistere dallo 'sohia-
magare Danvolierò^ ubbidirete perchè 
invitati a declinare ih loro nome lo dar 
v^ii^. ialao. 

• I f . i g r M z I n i i l c n t o . he famiglie 
DórWtirMarchBsi' e Milioiti, si sentono 
in dovere di esternare i più sìnceri 
ringrazi a rpentl a tutti gli amici 0 opno': 
sc'enti che ebbero il pietoso pensiero di 
rendere l'ultimo tributo d'affetto alla 
memoria della loro cara estinta Regina 
Difpjessis. 

.tìii'edowJì.Jsbosa •p^ee ;l6 involontarie 
oo'mìssiofli. ; . . ' 

S.'> Ui;. ii-. 
BdLUTriMO O E a o S J A T O CIVILE 

'i dia^Si al •BOVaprilo I892i-' ''''-f'"' 
Nascite. f. 

{emmìae i'Nalì.>TÌVi maschi 0 

«Esposti > 3 . — 
•''; • Totale N. 20 

^" 'f Morii a domicilio. 
Seminando Zasso d'anni 56, pensionato.;— 

Fanny. Cuzzatto-Iiuzzatto fu Abramo, d'auni 73, 
agilità"*— Maria Garardis-Malisani fa Giovanni, 
d'anni, 69, casaUnga — oomin. Andrea Scala fu 
Gio. Bàtta, d'anni 72, ing. aroiitaito — Maria 
Michieli di Giuseppe, ^d'anni 9.e meBÌlfi, 'con*' 
tadinat—Luigi-Roi di Giovanni; • d'anni à ' e 
mesi 7, — Regina Dupleasis fu Antonio, d'anni 
80, iioflBidante -^ Giovanna Maazolini-BuBOlini 
fd GHq; Batt., d'anni 7ó, casalinga — Eugenio 
Venati fu Franoesoo, d'anni 71, bidello. 

I'; Morii aU'\)spitale Civita, 
Caterina Birarda-Morelli fu Angolo, d'anni 32, 

casalinga — Bossj,, Sturam-Stefanutti fa Pietro, 
«̂ annî yT, cas înga'̂ — ^lacoina Morocutti-Nob 
""^ni.^a, cont»ii(Sna :7- Pletrp .Bargagnini- fti 
Antonio d'anni aCbraoijente"—Tareaaìgobaro 
fa A4S«iìo, d'anni U, casalinga ~ Gio. Bitta 
Morcoi-fa. Sante, d'anni 72, pensionato — Gio-
'»»¥ Trisoni di giorni 18 — Barbara Borace-
dalia Corte d'anni 70 sarta — Domenica Mn-
nzsa-Nigns (B.gsbaBtî no d'anni 69 serva,, 
, . ' , . „ ' • ' " ' ' Totale 'n. 18 
T T ? 5 ? " °' "'°? » non appartenenti al Comuni 
d i U c j i n a . • • • • "•' i - ' . • . 

^airimoni. 
Antonio Gremese, fabbro, con Luigia Sdri-

gotti, sotajuola ~ Giovanni Piani, operaio, oon 
Margherita Sartori, contadina — Leonardo Sar-
tori,- îptore, con Mariinna CJautonl, contadina — 
Antomo peooraro, agricoltore, con Luigia Del 
Torre, casalinga — Gio. Batta Oliva, fonditore, 
oon.Marla>France«oetto, casalinga — Vittorio 
Iti?2i, f. impiegato, con Maria Mloro, sarta — An- ' 
toaiq-Masaglio, falegname, con Rosa Vogrigh, 
sarta—Francesco Spizzo, falegname, con Luigia 
Bacchetti, casalinga — Alssaaudro Montiocu, for-

B^o; oon Ohnim Sslvii'lor, «orv» ~ Antonio 
Poli, bilanclajo. con Eva Cetehiutti, aetajuola. 

PuMIfdaifonì di Matrimonio, 
(ìliisep îi l̂ a'isero, oaltòlajo, 'con Luigia Sala, 

,swva —FrancMoj Baroi, parracohiere, con Att-
ga»(a Ffiitdisf, • riwalMga — ParWo Sossato, 
•arto, con Maria Danelon,,tosaltrioe — Spiridioiie 
Matolh, -,al|ciale in ritiro, con Amalia Miani, 
o i v i i » . ' -;• • ; .- • - ' •• 

€i»nrÌlMto tvh 'Mnw jpér gtì 
0»pM H i n r i c I t X?1I« elenco ! 

Somma aniooedente lira 1081, 
Rlnoldi (lo. Marlanni< lire: 10, A. Capson! 

e M.JPrangtpaue, spre//9 oo. Bimildi 10, 
Moretti» Mnrsitti' Anna 15, Betirzi-

..Adelardì Caterina III, Bearzi Mela­
nia 10, TexHlra bar. JEogenia .10. 

U i i o n » MSttniEtt, Offerte fatte alia 
locale Pongtegazioiie dì Carità in morte 
di Scala ing, oomm. Andrea: 
Palamidetsi Ugo, capitano di fanteria 

lire 10, MiKani oav, prof. Massimo 1, 
Bralda fratelli 2, Vatri avv. Daniele 8, 
Bonlni prof. Piero 1, Jurizza dottor 
EHÌmiindo 8, T Uini famiglia 2, Di 
Collorado «o. Giovanni 1, Bardusoo 
Maroo 1. 

di Fanny'Luxmtto: , ' , 
Dona fratelli lire 2, Muraro dott Giù-
' 'seppe 1. 

P l c b l s c i t » u n i c o . Hessun in­
ventore di sostanze medioiiiaU ha ot­
tenuto «n plebiscito cosi solenne, quale 
l'ebbe il dott. chimico G. M'.zzolim 

•di- Rpm.a per- lo sue Bpeolalità. Non v 'è 
cèi.eMitì m'edióa che.non l'abbia orli-
nate e non v'è indivìduo, òhe non senta 
gratitudine, ohe n̂on abbia fatto encomi 
al'Mazzolmi per i brillanti risultati 
otténotl. Molti Sovrani dei più insigni 
hanno fatto, la cura del suo Soiroppo 
di Pàrlglina. Tutto ciò òhe vi sia di 
più eletto nel moado scientifico, po­
litico, aristocratico, usaropo ed usano 
le sue epeoielili. F a premiato ultima-

"tó'Bfè'aelìe Esposizioni ' luternaziona/i 
di Bruxelles e Barcellona, sebbene le 
singole giurie per la pane farmaceu. 
tioa fossero composte di elementi fran-
òesi, iugleei,'spsgBuoli, iBdesob);. senza 
un itallanol 1 Dai Governi ebbe meda­
glie d'oio e di conio speiiiale. Più volte 
tu decollatili oò'n ordini onvailereaohì por 
i prj^|i ì, 4el,là , sua Parigi ina. Questo 
Plebiscito non è unico? E dire che si 
mandano milioni e milioni di lire al-

,l'eate|;o per molte speo alita di nessun 
valore e ohe non hanno altro pregio 
ohe,quello? di venire da lontano. Ohi 
goffrè di'malattie causate da diatesi er-
petioa, reum.tioa, scrofolosa e celtica, 
prenda la Pariglina del dott. Gii mioo 
G. Muzzoliui di Boma ebenetlirà miile 
.yolle il-.mpmento' che si decise a fare 
tale oMa. Si vende in tutte le migliori 
.fai>mac,ie del mondo al prezzo di IJ. 9 
la 'l>qttig|ia, oheoootiene 1;5 di estratto 
fluido, di; Salsapariglia, 2[6 di vàri suc­
chi'legatali, 2(5 di zucchero, il tutto 
preparato con metodo speciale. Dirigere 
lettere e vagla allo Stabilimento Chi­
mico G; Mazzolini, Romj, 
. Dep sitò-un-oo in IJDINE presso la firma-

eia diG COMKSSATTl — Veneiia .farma-
eia BOl'NER alla Croce di Malta, tarinaoia 
RMÌO ZAMPÌROVJ - J&Kano, feraisoia 
FDRCIiLLINl _ Trieste farmacia PREN-
DIM, farmacia PERONITI. 

OLTJMJJIORNI 
ljif |uida!eione vo lonta ­

ria . La, ditta Iratélli Tellini 
a,YverCe' che ha tiato principiò 
alisi, vendita tanto al minuto 
ohe all'ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
'"assortiménto arredi da chiesa, 
accordand agli aciiuirenti un 
fqrte! ribasso 'Sui prezzi d'ori-
.gine-',> :, '." , • . 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine ~ S . i s t i tu to Tecnico 

l -i - Si (ore 9 a. ore 3 p. oro 9 pi gl'or. S 

6ar. rid. a lu i 
Alto m, 118.10 
liv. dei mare 7M.0 742.8 713,3 743,6 
Umido relat 70 57 T9 74 
Stato di ci ilo misto misto misto plov. 
.Acqua oad. m. ò.l: .™ ,— , 1 a7 
1 (direziona 
|(val. Kilois. 

NE svsr N IN 1 (direziona 
|(val. Kilois. il 5 3 8 
Tarm. conti gr. 11.1 13.0 9.4 9.4 

T»»,»...a,..ra (maBsima 111.6 Temperatura J^ii^jj 7,9 
Tempafatura minima all'aperto 6.4 

NEL TEMPIO 01 TSIHl 

Udienza 30 aprile-
Dui Negro Giacomo fa Giacomo d'anni 

53, nato 0 domiciliato ad Udine, per 
baiioarotta semp/iod 3 mesi di deten­
zione. 

SOTim i DISPACCI 
DEL,, MATTINO 

Il disegni! di lègge 
sul .TirO;,̂  Ségno 

Alla ripresa, dei lavori parla­
mentari, il ministro della guerra 
presenterà il progetto di legge 
sul Tiro a Se^ao, già compi­
lato dalla sòzioiié del Tiro,ed 
approvato dalla direzione cen­
trale. 

Ravaóhoi candidato! 
Parigi 30 — In questo mo­

mento giunge la notizia che il 
partito anarchico di Saint-Ouen 
ha proclamato tt" suo òandidato 
nelle prossime elezioni, il di­
namitardo Rttvachol. La noti­
zia ha Impressionato tutta Pa­
rigi. • 

iSat rnalonl <lol n e K i s ifinttu 
avvenute il 30 ApHÎ  1892.. 

'Venezia I 80 14 Sé 87 
Bari 7 68 Bi a 80 
Firenze 16 85 -64 48 •61 ' 
Milano 53 27 86 78 , 2 '2 , • 
Ifepoli 6 48 7 85 63 
Palermo HO 88 79 1 •82 
Boma 54 19 86 73 1.7 
Torino 18 SI 79 5 54 

Gomare commerciale 
NOTIZIE FINANZIARIE 

Abbinoh'ì la orisi ministei'iale sia prov­
visoriamente risolta, non ha provocato 
nessun movimento, e la settimana passò 
senza variiiisioni sensibili. Siamo però 
d'avyls», ohe, passata la. giornata d'oggi 
senisa ìnoidenti, le borse.si mette'rauuo 
sulla via ascendente. 

Cambi sempre fermi. 
'..La nostra rei'idlta a Parigi S in so­

stegno, e' ripetiamo, abbiamo fiducia si 
tnaii tenga anche passata ia liquidazione. 

lia rendita vale 92,80 per pronti, e 
92.95 fine corrente. 

Io piazza denaro abboadanteedifBcalt& 
di buon impiego. S. 

Sete e bozzo l i 
Milano, 30 aprile. 

Ancor meglio ohe oeIJa prssédente 
si accentuò durante questa settimana 
un andamento di affari regolare'e pò 
sitivo, ohe paraisa vendite , seguite ed 
abbastanza importanti in merce pronta 
ed a consegna. Come sempre.le. grog-
gie d'ogni categoria, e specialmente per 
i'esportazione, ebbero le maggiori' do-
ra'aud», «d i loro ricavi segnano anche 
qualche miglioramento in confronto alla 
quindicina decorsa. I lavorati' hanno a-
vutn pure la loro parte nelle transa 
ziooi giornaliere, risaltandone la piena 
fermezza sulle ultioie quotazioni. 

Lo sfogo continuato dalie sete greg­
gia risvegliò nuovi bisogni di bozzoli 
secchi, e malgrado i loro lìmiti elevati 
di h.9 80 a 9,90 par gialli aoatrah 
primaiii 8 di Ws. 9,30 oro per gialli 
Salonicoo ,{^empra a reudita 4) varie 
pri.vvlst" vennero c£f.ittuate, 

R'guardo allo gr..ggie asiatiche, le 
ohmesi sono in tendenza ferma, e pr • 
tì'oati; • " 

Fr. 2675 per Tiallèe SI. 5 genere 
Gold Kitmg, 

» 3060 ' id, • 4 i | 2 belle 
fja giapponesi nominali ,e' mancanti 

nei. deposi ti, 
1 cascami più rìcetoati e prezzi fer­

mi. 

Uanon B*opolare Rì'rltsIniia-CillMia 
oon Agenzìa in Pordenone, 

Soaietà Anonima 
AutorlMata oon R, Decreto fl maggio 1875. 

Situazione al 31 Marzo 1892. 
xviii BSEaaizio 

AlUvii. 
Numerario in Cassa L. 107,339.97 
Effetti scontati „ 3,7'2D,0J1.»9 
Antaelpswionl contro depositi. . „ 65,718.7S 
Valori pubbUd „ 679,6.10.97 
OoUton diversi senza speo. oJass. „ (1021.BT 
Uebitori in Conto Corr, garantii!) „ 171,855.16 
Riporti „ BS.iiOo. -
Ditto e Banche corrispondenti'. „ 165,054.87 
Agenzìa Oonto corrente . . . . . „ 66,9 i9.40 
Siabilo di proprietà della Baso» „ ai.O».— 
D'epoBÌti a cauzione di Conto G. „ 3H8,'I9'3.10 
Depositi a cauzione antecipazioni „ 9iì,89B,97 
Depositi a cauzione dai funz. . . „ 61,601 
Depositi liberi. „ 108,4ii6,45 
•Valori del fondo Prev. Impiegati , 11,653.86 

Totale dell'Attivo L. 4816,233.72 
Speso d'ordinari» amministra­

zione h. 9,009.U4 
Tassa Governativo . - 6,555.43 

I „ 14,S0a.a7 

h. 4,860.768.09 

Passive, 
Capitale uoiale diviso ina. 4000 

aitónl da h. 76 h. .100,000.— 
Fondo di riserva „ !oa,il97.34 

4ft),937.84 

.10,863.011 
DlSsream mi mlort in arfdoai» 

per. le eventoall os^ltauiont , 
Depodti a riip. U. l,09a.-77.«S> 
M.»tóo«!l«rftp. , 67,817 87 

H. Conto O; n a,0TO.B79,B9 ; 
; . 1_i _ , 3^71.374.36 

Fon» prev. i » i . . & ^ « | » | , tó,357.4Ìs 
Ditta, B Banche Wtr. , 260,431.07 
CMiioti Unni tennt speelila 

olìariaiMjioBo' , 47,079.ta 
Azioiidtti Canto dividendi !i,16S.?S 
Asségni a pagare , , , 904 
DeliaiMntl divent net depositi 

a caaztotie „ 4Bl,6»!.07 
DaM k,(it«uilone del fUiionart . 81,600.--
Dató H6eri , i88,4oa.4g 

•rotala del passivo 1.. 4,790,758.83 
tJtlli lordi depurati dagl'inte­

ressi paa. a tutt'ogsi L. 37,631.14 
Slsedaio a »tàào atih ont, 

procedente . . . • 3Ì!,3B9.07 
» 70,04086 

4,860,799.09 
" '•%-•,.:'•; J! 'Presidente - ' \ 

Co. Giuseppa do Punpi 
Il Sindaco. 

Antonio .Mui&ttl 
n Direttore ,/ 

Omero Locatelli 

C a s s a d i n l s p a r i n l a d i ndlUie. 
Situazione al 80 aprile 1892. 

Attivo. 
Cassa contanti • . • . • 
Mutui a enti m o r a l i . . . . 
Prestiti in tionte' conent i . • 
Prestiti sopra pegno 
Valori p a b b l i o f . . . . . . . . . 
Buoni del Tesoro . . . . . . . 
Depositi in conto corrente, . . 
Hatìno interesaî  da esigere . . 
OambiaU in portafoglio . • . - . . 
Mobili, registri e stampo*.,. . 
Debitori d ivers ! . . . . i . . . . 
Doposita a oanzione . . . ' . . . . 
Deposito a «uatodi» . . ,f, .,.^. 

Somma liAttivo 
Sposo doll'osoroWo.. •.•. '.'•; ,:• 

. TM \82,88Si68 

, " 286,743.80' 
. „ 97,96 7ÌT-
. : 2,3«6ilt0.5d 
. „ 460,000.1-/ 
. ! 871,846,88 
. ' 0i)i9oo,84 
. " 177,600.:-; 
. ! ..,9,889,20; 
. : Sì0,82',38 
. :i i,4S9,)oo;,-rj 
. ; 708,B5O.M 
]:„l0,O4B,81O,4» 

Tòtalo L. 10,071,966,09 
. Putivo. 

Credito del depositanti, p?r de-,. .. 
positi ordinari 0.,tàtire8Si.' . I„,.7,0li2,0!)0.9a 

Credito dei depositanti por de­
positi a piccolo, risparmio „ '"'^SS'» 

Simile per IntereBsl „ 80,607.117 
BÌJianonza pesi e speso . . . . » 26,218.17 
Deposit. per dop. a caoiiono . , , ' i '" ' '""'?"!; 
Deposil. por depositi a custodi» „ 708,650.63 

Somma-.il Passivo h. 9,426,626.60 
Patrimonio dell'Iéituto al 81 . , „ 
dioombro 1891 „ «""'ÌL^-i? 

Rendita deU'esercizio 1891 , 44,938.34 
Somma a pareggio L. 10,ori,966.( 

MOVIMENTO DEL RISPARMIO 
nel. mese 61 aprile 1892. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Liti, accesi n. US depositi n. 482 p. (. Sl8,«9a.7B 
, estinti „ 112 rimborsi „ ;04, 372,391.01 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio. 
liib. accesi .14 depositi n. 201 p. 1. 3,788.89 

„ estintin. 13 rimborsi, 88 p. 1. I,586.3o 
da primo gennaio a 30 aprilo 1892. -

Depositi e rimborsi ordinari. . 
Libr. accesi Ó52 depositi n.S48ep. 1.1,716,538.25 

, estinti 444 rimborsi „ 30119 „ I,7a6,56(ì.l8 
Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio 

' Llbr. accesi I l i depositi n. S'io per L 23,3i8.36 
„ estinti 66 rimborsi , 298 „ 14,032.67 

Udine 80 aprilo 1892. 
U BiraMore, A. BOHmi. 

O p e r a z l n u l . 
La cassa ricovo depositi a risparmio all'late-

rosse natio del 3 •[,,, 3 '/, «/,, ; 
0 a piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 »/o 

netto f 
sconta cambiali con tre firme a quattro mesi 

" 1 5 ' / , • / . ; , 
tft putui a corpi morali ai 5 V* % coli impo­

sta di riachezza mobile a carico dell'istituto ; 
arrivati coatro ipoteca ai 5 % oy)l'im|>osta 

di ricchezza mobile a carico deiristitoto; , ' 
fa prestiti ai monti di pietà della, provincia 

di Udine ; 
fa sovvenzioni in' conto corrente garantite da 

deposito di valori pubblici o contro ipoteca al 
6 'lai 

contro pegno di- valori al 8 '/j i 
riceve valori a titolo di custodia verso la 

provvigione del 1 "l^ in ragiono d'anno per i 
depositi non superiori a Uro 2f,Q00 i ', ,; '; . 

de' '/i Voo io ragiono' d'anno per i,depositi 
oltre lo lire 35,000 e Ano a lire 100;oao j ' ' 

'e del >/j' i/iij io ragiono d'anno "per tutti 1 
depositi che oltrepassano la somma di lire 100,000. 

l i i » ramo OBLI,* n o i»,>̂  ,\ 
VEIJEZIA 80 

da 
Band. Italiana 6 •/" «od. Igoan, 1892 — . 

r . „ 8 ,ogod. llugl 1892 ,—.— 92 95 
Azioni Banca Nazionale j—.—i —.— 

• Banca Veneta ex di id. . . . ^21». l—.— 
• Banca di Grod. Ven. nomin ,253. i—.— 
• Società Ven. Ooslr. nomin. I—. .— 
, Cotouifloio Vonei. ine apr. 8,18. — — 

Obblig. Proatìto di VenoJt a premi ,26.76 26.— 
a vista 

sconto —,-

-), 
•103.70 

— 126 70 13IÌ.9 
•'1Q3.90' _.—I.- . .— 

26.01 26,98 KS 02 

Cambi 
Olanda . . 
Germania. ., 
iTrancia. . . 
Belgio . . , • 
Londra. , . • 
Svizzera. . . * 
Vienna-Trio»' 
Bancon. austr.i 
Pozzi da 20 fr.l 

Silooiill 
Banca Nazionale 6 ll2"/, 
Banco di Napoli 5 i[2 '̂o — intr,ressi su antici­

pazione. Rondila 5 % e titoli gaif mtitl dallo Stato 
«otto forma di Conto Corr. tasso 8 '!,. • • 

•/.'26,97 - . - , sa 

„ . àftSEVI doli. VlTTORtó ' ? ! t 
Ambulatorio tutti i giorni dalle 12! 

8.mezzo alla 2 e mezzo pom. .i 
. 8., Maria del QìgHo,fPal««zo Swlft;' 

pia,iO terreno — Venezia-..,-. •' , •'•u.tt 

4»MtaA|Wfil'»«-}'" 
'••.• 0;''pd|l'Ub, eiìliisìW del " , ! ' ! ' , 

Bisootti^er.'Ttó e Desswt '•• 
dàlia: rtniiiiiatiii' fabbrica,'. : ;',, '< t 

Aìjglo-Huflgapian Bìsiiuìt Qjj#ftkni; 
«Il «»j8r(tt»ì4Ii)ì • 

Ai.riVendìtoi'i ti" tttìéo^^^a'To, 
seoiito, .. • .'. • ' ' -i 

OffeUeH'a HW/d ,[', 

soMit|ed@cosLomia:' 
L i signofii^a'iri l loi ' l t t Cli landstr»- ' 

allo, scopo diaocr'escere la sua clieotelaj 
fabbrioB ora' i i u o t i ' ^ M ' i n U i t r t i di' 
pfezzs vJriaritS dalle '6 alfe IO tire. •" 

.Inidtra si, fa„un ,do.v9re. di, avvertii» 
la signore e slgnoftee oh«.trovanBl'fuori; 
di' Udjne ch'É! Ijualon" deàidera'èset^ eli 
vére dei «adìlètti'ba^ti su' mìàara'dò-" 
vrèbbero sp'Bdìré' o f*r,'Ì!a^ita«-'U'à'!iot> 
petto dì ti'n- •loró'"atìto nel'lavo'falio'rjo 
m Diligo, vl« Danla|e Man|ii,.'n,.,'^,., , ., 
' i l ' modo spe'tslàré di lavoro, la s.bljdilà, 

e il taglio perfetto ed elegante, le fa^uo 
spsMté' di esaeréitèVorltaf'dtf'diimèraàB 
ordlnazioBl,-,,v 15 ><:*• •Ì-.'S-.J * 

~ - V . •!, . . ,„, ii,„.ih'. . .»_1»«'. 

" '' CÀRI^OLÉFIiÉ 

MAECOBAEDtrSCO 
Udine — Vie Morcatovooohio-a Cavour 

OOI*PI.ÌTd AÉtìélilENVé*" 

NASCITA E l L i m i E N T O 
' • • , « ; À C ; B I ' | - ' : . v ' ' ? " •; 

a prèzzi di fabbrica 
delle 'I 

Carte di iPaglia e d'JflìkHaggio 
della Cartiera Reali di Venezia ' 

Mqua di Hm 
eariio'ilca^ Ifliea^ 

acidula,. ^̂  ' 
gasèoia, anitieiiidémìoa 
molto superiore alle Vicly 

BuJATTi ALBS8ABDR0 !/erente respons 

e .Uiiasaub^r 
Unico oonoe99io,nari.i per tntla l'Italia 

A . . V . B,-*L»I»«:- , t J .<l»i iB, ' rSu 
burbio Vdlalta, Villa Mangilli. 

j SI y^nde n^Ha farijaois.i.JIrajdeCl». 

, Vendita concime , v 
( prodotto dai cavalli del llog'gi-

mento Cavalleria'Lucca 16', in 
Udine. 

) Con e ime da caricarsi » in 
' ,q uartiere a lire ®.<»l» al quju-

ttaìe. 'î '-j 
C'.iiuclinc da.cW'icài'si al'D'é-

posito deji' imprf.sà%llre ©.'S© 
al quintale. < 

Caricato in Va^, ne KStaziojiè 
Udine a l i i -e©.8»al quintile. 

Per qnantb^à,ji?^(},ggl9i.i di'500 
quintali preizé dà .feij^enirsi. 

•Dirigersi*6il feruiéré' del Rog-
gimento I . C . Itoissuii, Casa 
De Toni, in Giardino grande—-
Udine. e-'-

B'affittare un vasto, granajo 
montato uso depositd bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
CS. J t t C U i e ^ l . 



<#-

,IL F R I U LT 

kAmmmKm 

, ; ; / ' : j: i | | i f i;iqfA, ;RFFÉLLfel*lA ^ '"vi 

l e iRaLIIOTOfFILONI I 

A U r n i A a^tttlUd^ppBtmtto lire 
U r r t l l : ! » » »llft'*8ttte«nB pe» 
fftoile lavoro di aoritÈnra e lavoro'ani-
stioo da farai A OKSB (2 óre al Kia(no). 
Scriverei n p a y r i l e » 11, BoSivàtd, 
Barbès, Parigi • ' • 

Hi ronm i oitioiis 

W ' ^ - l C ì M O » . . 10.67 a, 
W*:di-XkM ».'- ' ia,4S a. 
T.24 n.1 0. *.« p. 7.46 p. 
.Sjftj. Il M., 8.118 p, • " - -

M. 6 .~«. 
M. 8.— à. 
Mi 1 1 ^ » . 
0, ,8.S« p. 
M. 7.8* p. 

0. ,7 .~ ». 
M.' «.tóa. 
M. 1949 p. 

:0,.,é.SO p. 
,0. | 8.9Q p. 

,7.28 ». 
10.18'»-

IÌSM p, 
.4M<o. 

-, 8,4? p,. 
BADonili- Ahj»i4oii.' «i'tcntliai, ' i'uita» 

0,. T,17a, 9.47*«. ifi. S.42 a. 8:65 a. 
M. i.oa p. ,8,85 p. 0.. ,i;a«,p. ,s.i7 p. 
o0.5.10,p. Oip. ,! ,». / | .0*,p. . ,7,lB.p. 
C()|acldeiti9~Da Portdgrouo per VeastsltiOUa 
^ ore 10,04 «nt,'» i;,44iiyoii},Ha Vepcslf»airhq 
''ot61.06 póni. " , ,*' , 

NB. Il tmo segnato coli'Mtenlsisa* fi forma « 
• ' C a a a t i M , • ' " ' ' ' ^ " "" '-'• ' ' "' ' 

0RARI0.DB1-I.A TOAMTU À VAPOEB 
VOINH-iiAni DANIIKI.E! -

Partmat Arriot | Partam Arrivi 
DA tmn tB A B. DAKIBIiB 
8.F. 8 . -» . , e,4ili. 
S.F. 11,15 a. 1—p. 
S P . ìMp. .4.88 p, 

|,F.:,f3|p,a .̂E. 

DA B. DAlMHI'9 A VMHB 
;,SgOH.iS,TR 8.83 a, 

l l . ~ a. 8. T. 13,20 p. 
il.40p,a..?. s.20p. 

liquóre 'Stoé'atìcó ffifiostìittte 
Milano rKIil( ;H.,IIIMt,KIU Mila 

li genuino f^t tR'O-t ' l f i l lk-iÉ!t»I.KItl 
porta.sullij Itlltìijlill, sopri' retii!lietl(i,'i«n« 
formii di fratipòbklii con ìm|ir>98ovi nnft-lèstii' 
di leo 8 in rdsso e nero, e vendo»! dui firn 
cisti aÌ8:aori,G."Có.liie.?saili, 'Doserò,,BÌiyiioliV 
Fiibris; Alesai, Comolli,' De Co^didol Da Viri-
centi, T( magoni," nóncbò presso tutti i priii-
cipali droghieri, caffettieri, pusticcieri 0 
liquoristi. " I ' ' • ' ' ••• -•' 

Gmìéta\ ttallè eon)raffazìonì ^ 

ELIXIR SALUTE» 
«lei Vrati .t^o^llnlaut ^ 

di S. l*aolo 
Il più «ccellonto 8 

r J" lofi ' ' ^Kf .'; j - ^ K 

artico jiMferibilo nì molti cho • trovanai in co(|i(neroio PL_ stoma 
pel^uo ;gU8tó sqoisi isaipoo.; 

DIilLIKIWSA B I B I T A 8 
aU'ccqua dì.seltz o semplice, consigliabile prima del 
pi«nso. 

PnEiiil!» oiii,ÌA'JIAvTioi,iià'ti.'SiSO.''. ' '. - M_ 
Si vjndo presso 1> uHIolo a n n u i i K t ; d e l a l a r - ^ 

- • i - J . ^ ! J » Ì ^ tm~^ 

' .(Unico speoialista delle tanto rinamat» Gutane OividaM 
t'iSS.periefliai fatta ed il sisfeptia.di confetìone o cotturn-, de l le ,da lmj ie , ,* 

, pei-raèttow) ili fabbrlcàtira, di garudtirle maonìabili «' b'oon^ per oltre'iin .meijo . 
dulia'loro .fabbroaiione; piifcnò il poso delle'laidésima km .ila WforiOre »1 ' 
'óhilogf«Bt(nt, Qtt'èato d<jlcè pi'ò va-ri'oaldato armómenfo di rtsogiarlo,' 

Avverta jdie. ojjOi giorno iinnuoiìabilmBnte una od anche più -volta ciiMua 
la sudotló'' Ó t tUa i l c 'M S pófèiò (n «fado di ojrirle quasi ,<mlde a qBt,lan9tta ,« 
persona chà na fat'oMa 'riòhie'stà.'Soggiunge eie per.aasirurarl'la'sùa iiiàerSsa'' 
clientela'del ratto-WO. ' • ' • •• •, . , . . . , . " ( 
, Purtroppo » Qvid»la.'Bii)Ui,-9Ì appropriano,,guasti apecialila à dannò del-': 
• legittimo,ed unico tobbrifiatore; il qftala per':«)vi»ro o(Hi'conttilfittlonb V6lid-1 S' 
le sn.deits O.ali^nc!, mi,iĥ ta pa,rppra di eticbetta-avriao a atampà',- con^itnila . 
,pl prasepte por tanti), In jfl'rmii,ou,ipgf afa dallo stessei. fabbricatore. 

Si spndiice-purefriinco n do'inî ilio in.fjoWo,!! .-lìfgno fld-i'8)l'*sterD,..Vs/«o.ii 
il ]6igamanta.if»iLìi2 50, nnoba in' (r«nooboli,,.jiiia scapola pcont^nanta jSw.SS.ij 
peJzi varati di dolci p r .dM eaHè, caffi a latto,e jilìe e.parto di w^Waijrsi.) 
asciutti. Il tutto è-di,Q,ttipia,,qnijl|tó p di propj;is,,8lwp!ari({i fe,'a.| .garantijcotió ' 
buoni, per roqlto tempi). " ' ' • -I • . - , , ) , . • • 

B 

,,.;ll SOUO VKBO Inventate ia\ f.tiilC'tìlBOZiAStÙ 
JM,Gl'J4SfO,Jamoso ila olire 60 anni, al vende nella sua casa 
^Ilè a ieìhMre esistita ih Mretise, Via Pandolfini, Palano 
propiziai Darruoll'dèll»,Cailierti dlCommerelo resplt^clif ne»agn'allr|| 
casaiPagllaM àimai Mlsllla In FIreme. 8i, oiga usuile biicoe,e 

I',.,,...i..!.:: nii.. icato|e:laprnMdell'Inventore. ' 

e^Hi ^m 

lì .>JÌ(vrt 

presso^l'flfleif épmunKi 
dei «fniuLi» 

A.eqnn dollUBren»!*»— infallibila per 
la distrnsione daBScimici. Bottiglia cent. 80 
con istruzione. 

n i s e n e r A f o r e Mnlv.eirBjsIe. Onesto 
iudispenaabila prepari^to che da vent'anui é 
usato in tutta'ntW.a'ed'all'estero, può ea-
sare chiavato in'atts, il «ero rijeiierafore 
unjversale psl 9<)o crescente successo, 
i;,Cl)i i)a!/^colpinjliato ad tjsaro (1 rimile-
ratbré untversaU non ha potuto piti abban­
donarlo. 1, '.' , : -'• , •• ; C " '. 

Santa essere nna tintura, il Rigenaratora 
unirarsaie ridona il colore primitivo e na­
turala ai capelli,, ne ciqforia il bulbo, li fa 
c»85^r?, li ro^da moitidi e gu^t sbrano 
naj.à: primi jio.ventiJS000 'dolda:' ' 
di'la fflà&ria;'*a puliMa i r 'baP | f 
fora. 

Tr-i ^ 1 - T J " 

,a: la pelle 
'•'illafòrs 

PresiediUi»bot|igl!aoon,istrasione lire 3 

TTt̂  K-f[ ' j t i fuH 

della Corona 
apparata l̂ a l̂a pro.miala Profiiinarlt ' ' j 

A tt T O Xl-'f» ; 1.-OX €a ,K« -l -s; 
VENEZIA-.S-SaLva^ore, 4822-23r'24i?5, - i 

0^ 'POjtente ristoratore dei capelli e della barba 

(ìnésta nuova preparnjioae npn'eSĵ eDdo una della solita tipture, (lOss-ede tutte le 
fa^cplS'di ridopa^ra'al^óàpeiìi'ad|a))a ,bi(̂ ^̂  il Iprq, priji|tivo a ntitur lo colore. — 

É>8a e l'i,[lìiji ••ai|i,(<l«,((ii|t.uii!,ii;ii(!ogro*ii<ya cbe si cono.^c', poiché seiiiza, 
mnlechlarci uffAMn ,la,poll') e-la biancheria,,in psoliissiml giorni fa ottenere ai 
capelli'ed-'àlla-b"arbn"un c'atrtnitno e n e r o p e r f e t t i . , La ,pjù preferibile ;aUa 
tllìre. perchè composta di sjslariw' vegetali, a porche, la pili economica non costando 
soltanto che • , , - . - , , - „ . 

. J4re-ffl|JP..M,;f,«?t,«,*ll« 
Vendib'la pi'esso l'OfUolo JLUnnniEl del,'slfi>rianle t i I i ;miJI i , I , ,n4 '»r) 

Via Prefettura pi. a. '• ' '". '•''•'' .' ' 

CHIHINA 

FIRENZE 

-'N01V.,',ACQU[STATE 
nessuna .:;ac î|iia\p(e,ip,,..(lii,'„j,è8ta ' 

senia àvar-prima/iesp^rimontata . ' ., 

ikcpali^tliiwii 
' preparata 

•,,dal̂  Fratelll,.,ll|KZI -, |;iKj8n|o ., 
• Pteferibila alle^altre, sicoomo, la .più; tanica, .anti- . 
pelliòijlai-è' ed igiapica ;, rjgeniirat'iico e'con^ajìYa t̂ice 
dei C Ì P E W . . • . ' - ..- , , . ,M ', 

Prezzo lliiei t.9&;h botliglia. ' 
',gi v§pdq_p('OSSol'IjrBolo Ainnnnai l idet Klar-' 

!D|f>I<3.l|.,ìì'nlVl4l,' Odine,<viai Prefettura,"'* 

UDINE 
'V l l l l l lU II I 

PREWIOSaiLIMNTO A iOTRlCE IDRAULICA 
.IdsteMo, oió-efìnto legao - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di "bosso snodati ediinask 

toiuzzttOiUriUn» K. f» 

' ' P ' I D A P ' l B à P I A ^̂  servigio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di .Finanza di Udine. ,'l''liPAIlll='A'*Pl1 
Ì'l*^IF'Wl|':jl,ff;J^Ìi Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI'-^.lAsaume-iogni-genere di lavori. 1 ||^;P;)P|li:|y[^,f| 

v i a , d e l l a »*ti©fclta«'»BI. '«r 

E 
al sei'vizio delle Scuole del Goniune diUdiné, del l^p'pte di Pietà e della Gassa _ 
di Risparnaio di Udine — Depòsito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria' 
e di disegna — Specchi,,qjùadri ed oleogrófle r-r, Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Gomuhali,'D,9(ZÌo Oò,ps,iinìQ,,Pftljbrioerie, Opere Pi^,,ecc,_ 
V i a iltt;ri!Jtl<iiV<^C('|i|« e V i n Ci tTouir . iW. S*, 

l)fiÌfeBSta£3i irMue^i Ì S ^ ^ T ' ^ ' ^ S * aj|gSMbca£ 

Udme, 1892 — Tip. Marco Barduaco 


